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1 INTRODUZIONE 
 
bŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛΣ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛ Ƴƛǎǘƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ Operatori ό{aύ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
Europea a considerare di primaria importanza lo sviluppo di iniziative mirate alla salute di migranti e titolari di 
protezione, con programmi di formazione volti a migliorare la consapevolezza e le competenze dei professionisti 
sanitari e dei operatori ŘŜƭƭŜ ŦƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΦ  
 
Lƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘŜƭƭΩ¦9 ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ƭŜ Agenzie Europee avevano già sostenuto in passato la creazione di corsi di 
formazione per i professionisti sanitari, Ǝƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ƛƴ ǇǊƛƳŀ ƭƛƴŜŀ ƴŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀ ƳƛƎǊŀƴǘƛ Ŝ titolari di protezione e 
per i operatori ŘŜƭƭŜ ŦƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ŝ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƻƳŜ ǎƛŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǳƴ ƛƳǇŜƎƴƻ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƴŜƭƭΩŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƛ 
divari conoscitivi tra le differenti categorie di professionisti che operano in questo settore. Inoltre, si ritiene necessaria 
ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ Ŝ ƻƭƛǎǘƛŎƻ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƛ ǇŀŜǎƛ ŎƘŜ ǎƛ ŀǎǎǳƳƻƴƻ ǳƴ 
onere maggiore.  
 
Lƭ ōŀƴŘƻ ¢w!LbпaϧI όάOfferta formativa per professionisti sanitari, operatori sociali e operatori della pubblica 
sicurezza che operano in prima linea a livello locale con migranti e titolari di protezioneΣ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŦƻǊƳŀǘƻǊƛέΣ 
Chafea/2016/Health/12) è stato indetto dalla Direzione per la Salute della Commissione Europea tramite CHAFEA 
(Agenzia Esecutiva per i Consumatori, la SŀƭǳǘŜΣ ƭΩAgricoltura e la Sicurezza Alimentare) al fine di colmare il divario 
conoscitivo grazie a programmi di formazione per professionisti sanitari, operatori sociali, operatori della pubblica 
sicurezza operatori con funzioni analoghe che operano in prima linea nei centri di accoglienza.  
 
Il programma mira a sviluppare o accrescere le competenze, la comprensione del fenomeno Ŝ ƭΩŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻΣ 
ƴƻƴŎƘŞ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƻƭƛǎǘƛŎƻ ŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ nei paesi di arrivo, di transito e di destinazione, allo scopo di 
ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ Ŝ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƻŦŦŜǊǘƛ ŀƛ ƳƛƎǊŀƴǘi e ai titolari di protezione internazionale. Il programma 
prevede inoltre una fase di formazione dei formatori. 
 

2 DESTINATARI 
 
[ΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ŀǾǾƛŜƴŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ǳƴŀ ƭƻƎƛŎŀ ŘǳǇƭƛŎŜΦ 
 
Da un lato, tra i gruppi in prima linea si identificano gli operatori che lavorano sia nei servizi specifici per i migranti, sia 
ƴŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŀƭƛ Ŏƻƴ ǳƴΩŀƭǘŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ ǘǊŀ Ǝƭƛ ǳǘŜƴǘƛΦ 
 
5ŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ǎƛ ŝ ƴƻǘŀǘƻ ŎƻƳŜ ƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ ƴƻƴ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŀǇǇƻǊǘŀǊŜ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƛ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎŜƴȊŀ ƛƭ 
ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭŀǾƻǊŀƴƻ όaLYIa!1, MEM-TP2). Per questa ragione i gruppi di destinatari 
devono comprendere non solo gli operatori in prima linea, ma anche lo staff direttamente coinvolto nella gestione e la 
ǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎǳŎŎƛǘŀǘƛ ǎŜǊǾƛȊƛ όǉǳŜƭƭƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǇŜǊ ƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ Ŝ ǉǳŜƭƭƛ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŀƭƛ Ŏƻƴ ǳƴΩŀƭǘŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ 
tra gli utenti). 
 

                                                           
1 Progetto di collaborazione finanziato dalla Direzione Generale per la Salute e la Sicurezza Alimentare (DG SANTE) della 
Commissione europea (CE), per maggiori informazioni consultare la seguente pagina: http://www.euro.who.int/en/health-
topics/health-determinants/migration-and-health/news/news/2017/03/knowledge-management-project-launched-to-better-
address-migrant-health-care-needs  
2 Bando indetto dalla DG SANTE della CE, per maggiori informazioni consultare la seguente pagina: https://www.mem-tp.org/  

http://www.euro.who.int/en/health-topics/health-determinants/migration-and-health/news/news/2017/03/knowledge-management-project-launched-to-better-address-migrant-health-care-needs
http://www.euro.who.int/en/health-topics/health-determinants/migration-and-health/news/news/2017/03/knowledge-management-project-launched-to-better-address-migrant-health-care-needs
http://www.euro.who.int/en/health-topics/health-determinants/migration-and-health/news/news/2017/03/knowledge-management-project-launched-to-better-address-migrant-health-care-needs
https://www.mem-tp.org/
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a) Professionisti sanitari in prima linea 

Professionisti sanitari  
in prima linea, che attualmente lavorano nelƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ Ŝ ŘŜƛ titolari di protezione (prima 
accoglienza e centri aperti e/o chiusi) o collaborano con servizi sanitari convenzionali che ricevono un gran numero di 
pazienti migranti o titolari di protezione. 
 
La categoria dei destinatari include sia i fornitori diretti dei servizi, sia lo staff coinvolto nella gestione e la supervisione 
degli stessi. 

 
b) Operatori della pubblica sicurezza in prima linea od operatori con funzioni analoghe 

Operatori della pubblica sicurezza od operatori con funzioni analoghe nei paesi in prima linea, che attualmente lavorano 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŘŜƭ ǎŀƭǾŀǘŀƎƎƛƻ ƛƴ ƳŀǊŜΣ ƴŜƛ ŎŜƴǘǊƛ Řƛ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀΣ ƴŜƛ ŎŜƴǘǊƛ Řƛ ŘŜǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƴ ŀƭǘǊƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŏhe 
Ŏƻƴǘŀƴƻ ǳƴΩŀƭǘŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ Ŝ titolari di protezione, quali i punti di accesso (porti, aeroporti, frontiere). La 
categoria dei destinatari include sia gli agenti che operano direttamente sul campo, sia lo staff coinvolto nella gestione 
e la supervisione dei servizi. 

 
c) Assistenti sociali in prima linea 

{ǘŀŦŦ ƴƻƴ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻ ŀ ŘƛǊŜǘǘƻ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ Ŏƻƴ ƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ ƴŜƛ ǇŀŜǎƛ ƛƴ ǇǊƛƳŀ ƭƛƴŜŀΣ ŎƘŜ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƭŀǾƻǊŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
ŘŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ Ŝ ŘŜƛ titolari di protezione (centri aperti e/o chiusi) o collabora con servizi sanitari e/o 
sociali convenzionali che ricevono un gran numero di migranti o titolari di protezione La categoria dei destinatari include 
sia i fornitori diretti dei servizi, sia lo staff coinvolto nella gestione e la supervisione degli stessi. 
 

d) Formatori 

Formatori di paesi non in prima linea incaricati di potenziare le competenze dei professionisti sanitari che collaborano 
con organizzazioni nazionali o regionali e delle associazioni sanitarie, offrendo continui aggiornamenti. Sono in grado 
di ripetere e diffondere i corsi di formazione ogni qualvolta saranno necessari. 
 

3 APPROCCIO METODOLOGICO E ORGANIZZAZIONE 
 
Durante la progettazione del programma di formazione in conformità con le disposizioni del committente (durata di 
due mezze giornate/otto ore di formazione in presenza, utilizzo di materiali preesistenti), diversi approcci metodologici 
hanno orientato le scelte strategiche e organizzative. I suddetti approcci e scelte sono descritti di seguito e derivano 
dalle indicazioni rŀŎŎƻƭǘŜ ŘŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ di corsi precedenti, dal gruppo di esperti3 e dalle competenze interne 
del team. 
 

a) Processo di apprendimento complesso  

Il processo di formazione non avrà unicamente lo scopo di fornire dati, informazioni o concetti su argomenti specifici, 
ma sarà orientato al riconoscimento e al confronto delle modalità con cui ciascun individuo interpreta la realtà. La 
ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǎƛ ōŀǎŜǊŁ ǎǳ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ άŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻέΣ ƳƛǊŀǘƛ ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ Řƛ 
ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ǇǊŜƎǊŜǎǎƛ ŘŜƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛΦ Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀΣ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƳŜǘǘŜǊŁ ƛƴ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ ŜŘ 

                                                           
3 Con il supporto dei maggiori consorzi partner, delle istituzioni e degli esperti esterni, è stato nominato un gruppo di esperti che 
fosse di sostegno nella preparazione del programma di formazione. 
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esperienze personali dei partecipanti, nella convinzione che un ambiente basato sulle persone possa contribuire 
ŀƭƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƳƛƎƭƛƻǊƛ ǊƛǎǳƭǘŀǘƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛ ƛƴ ǇǊƛƳŀ ƭƛƴŜŀΦ 
 
Č Le presentazioni di diapositive comunicano, per quanto possibile, un numero limitato di messaggi chiave e sono 

alternate ad attività partecipative, come tecniche di brainstorming, discussioni di gruppo o Role Play, che sono 
essenziali nei processi di apprendimento riflessivo e nel collegamento dei concetti appresi con le proprie 
esperienze. 

Č Gli strumenti di valutazione, come illustrato nel capitolo 6 di questo manuale, che saranno utilizzati per il corso 
όǳƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŀǊƛƻ ƛƴƛȊƛŀƭŜ ǎǳƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŦƻǊƳŀǘƛǾŜΣ ǳƴ ǘŜǎǘ ǎǳƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ άǇǊƛƳŀ Ŝ 
ŘƻǇƻέ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǳƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŀǊƛƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻύ ŎƻƳǇƭŜǘŀƴƻ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ 
ŘŜǎŎǊƛǘǘƻΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƛƭ ǘŜǎǘ άǇǊƛƳŀ Ŝ ŘƻǇƻέ ŝ ǇŜƴǎŀǘƻ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƛ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ 
άǇƻǎƛȊƛƻƴŀƭŜέ όŀŎŎŜǊǘŀǊŜ ƭƻ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǉosizione di apprendimento dello studente a seguito di un 
processo) piuttosto che quelli legati esclusivamente alle conoscenze. 

 

b) Adattamento alle esigenze dei contesti nazionali, locali e professionali 

I professionisti e gli operatori in prima linea nei diversi paesi devono affrontare sfide analoghe, ma sono in possesso di 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŜ ŜŘ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ Ƴƻƭǘƻ ŘƛǾŜǊǎŜΦ [Ωadattamento al contesto locale e professionale è fondamentale 
per una diffusione efficace del corso di formazione. 
 
Č A questo si deve la sua struttura modulare: il formatore sarà in grado di selezionare le unità di maggiore 
ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ ƴƻƴŎƘŞ Ǝƭƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ Ŝ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇƛǴ ŀŘŜƎǳŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜΣ ǾŀƭǳǘŀƴŘƻ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ 
da adattare al contesto. 

Č I formatori locali potranno scegliere i materiali da utilizzare tra quelli forniti, basandosi anche sulle risposte 
ricevute nel questionario di valutazione delle esigenze formative, che sarà compilato dai discenti prima 
deƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ όǇǊŜŦŜǊƛōƛƭƳŜƴǘŜ ƻƴƭƛƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ ƳƻŘǳƭƻ Řƛ ǇŀǊǘecipazione). Questo semplice strumento, 
abbinato alle competenze del formatore, renderà più agevole la scelta degli argomenti e delle attività più adatte 
a ogni specifica classe. 

Č Inoltre, i formatori nazionali sono incoraggiati ad aggiungere informazioni specifiche per ciascun paese, quali 
particolarità del sistema sanitario, diritti di migranti e titolari di protezione, esempi locali, casi di studio, ecc.  

Č Il programma di formazione è tradotto  in diverse lingue per favorirne un utilizzo diffuso. 

 

c) Approccio multidisciplinare 

La salute dei migranti è un ambito multidisciplinare, e richiede pertanto un approccio analogo. 

Č Per questa ragione, molte unità sono pensate per destinatari di diverse professioni ed è consigliata la 

creazione di classi multiprofessionali che prevedano la collaborazione di professionisti sanitari, operatori 
della pubblica sicurezza e operatori sociali per la maggior parte del tempo.  

Č Sulla base delle esperienze formative del passato, la formazione multiprofessionale presenta alcuni vantaggi, 
in quanto coniuga nella classe diversi modi di comprendere la salute dei migranti e promuove la comunicazione 
tra i settori.  

Č Le lezioni multiprofessionali dovranno tenere conto del tempo necessario per accogliere la diversità dei 
livelli di conoscenza e delle prospettive dei discenti. 
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4 PANORAMICA DEI PROGRAMMI DI FORMAZIONE  
 

Obiettivi formativi  

¶ Sensibilizzare i professionisti in prima linea in merito alla salute di migranti e titolari di protezione, promuovendo 

ƭΩŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻΣ ƭŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ Ŝ ƭŀ ǊƛǇŜǘƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ŜŦŦƛŎŀŎƛ 

¶ Accrescere la disposizione verso un lavoro di squadra interdisciplinare e multiprofessionale come risposta a 

esigenze e disparità di salute che interessano i migranti 

¶ aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǎƻŘŘƛǎŦŀǊŜ ƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ƻƎƴƛ ǳǘŜƴǘŜΣ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴŘƻ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭŀ άǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ 

ǾŜǊǎƻ ƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁέ 

¶ Promuovere la responsabilizzazione individuale dei professionisti in prima linea, in modo che diventino artefici del 

cambiamento 

 
Conformemente ai suddetti obiettivi formativi e ai consigli e contributi avanzati dal gruppo di esperti, i programmi di 
formazione per i quattro gruppi di destinatari hanno una struttura modulare composta da 3 moduli e 13 unità, come 
riportato di seguito:  

 
Modulo 1: Contesto della migrazione 
 
Unità 1: Introduzione alla salute dei migranti (per Professionisti Sanitari-HPs, Operatori Sociali-SWs, Operatori della 
Pubblica Sicurezza-LEOs e Formatori) 

- Trend migratori in Europa e nel mondo 
- Determinanti sociali della salute  
- {ŀƭǳǘŜ ŎƻƳŜ ŘƛǊƛǘǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ ƳƛƎǊŀƴǘƛ Ŝ titolari di protezione 

 

Modulo 2: Salute e benessere 
 
Unità 2A: Bisogni di salute, sfide e rischi tra migranti e titolari di protezione per i professionisti sanitari (per HPs e 
Formatori) 

- Introduzione ai bisogni di salute, le sfide e i rischi per migranti e titolari di protezione 
- Malattie trasmissibili  
- Vaccinazioni  
- Malattie non trasmissibili 
- Accesso al sistema sanitario 

 
Unità 2B: Bisogni di Salute, sfide e rischi tra migranti e titolari di protezione per gli operatori della Pubblica 
Sicurezza (LEOs) e gli operatori sociali (SWs)  

- La salute nel contesto migratorio 
- Definizioni 
- Malattie trasmissibili rilevanti per i titolari di protezione/migranti in UE/SEE 
- Malattie non trasmissibili e migrazione 
- DR ABCDEF: lavorare con persone vulnerabili  

 
Unità 3: Introduzione alla salute mentale dei migranti (per HPs, LEOs, SWs e FORMATORI) 

- Conseguenze della migrazione sulla salute mentale 
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- Relazione tra migrazione e problematiche di salute mentale 

 
Unità 4: Primo soccorso psicologico - PSP (per HPs, LEOs, SWs e a scelta per FORMATORI) 

- PSP: cosa, perché, chi, quando, dove  
- tǊƛƴŎƛǇƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t{t  
- Buone competenze comunicative  
- Attenzioni particolari 

 
Unità 5: Interagire con persone vulnerabili (per HPs, LEOs, SWs e FORMATORI) 

- Migrazione e vulnerabilità 
- Interagire con persone vulnerabili: identificazione, risposta, comunicazione, sicurezza, riservatezza e sfide 
- Minori non accompagnati 
- Vittime di violenza di genere 
- Vittime di torture 
- Tossicodipendenza 
- Tratta 
- Altri gruppi vulnerabili: persone con disabilità o malattie croniche, anziani e donne in stato di gravidanza 

 
Unità 6 A: Salute occupazionale (per LEOs e SWs) 

- Salute occupazionale e misure preventive 

 
Unità 6 B: Cura personale, assistenza allo staff e gestione dello stress (per HPs, LEOs, SWs e FORMATORI) 

- Diverse tipologie di stress 
- Reazione allo stress 
- Affrontare lo stress  

 
Unità a scelta4: 

- Lutto e migrazione (per HPs, LEOs, SWs e FORMATORI) 
- Autoaiuto e meccanismi di difesa per i migranti (per HPs, LEOs, SWs e FORMATORI)  
 

Modulo 3: Competenze interculturali 
 
Unità 7: Introduzione alle competenze interculturali (per HPs, LEOs, SWs e FORMATORI) 

- LƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ άŎǳƭǘǳǊŀέ 
- Dalla competenza interculturale alla sensibilità per la diversità 
- LƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ  

 
Unità 8A: Competenze comunicative per HPs (competenze comunicative e gestione dei conflitti possono essere 
argomenti a scelta per altri gruppi) 

- Aspetti teorici della comunicazione 
- Migranti e Professionisti Sanitari 
- Esperienze emotive dei migranti 
- Buone competenze comunicative 

                                                           
4 Durante la formazione dei formatori, alcuni paesi hanno richiesto unità aggiuntive inizialmente non previste a seguito del 

riscontro da parte del gruppo di esperti (es. lutto e migrazione, autoaiuto e meccanismi di difesa). Abbiamo pertanto deciso di 
includerle ς come unità a scelta ς in tutti i programmi.  
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- Gestione dei conflitti 
 
Unità 8B: Competenze interculturali in ambito sanitario (per LEOs, SWs e FORMATORI)  

- Influenza della cultura sulla vita di una persona 
- Principi fondamentali della mediazione interculturale 

 

5 INDICE DEI CONTENUTI E MODULI DEL CORSO 
 
[ŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƳƻŘǳƭŀǊŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ŀƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ƭƻŎŀƭƛ 
e professionali, grazie alla possibilità di selezionare le unità, gli argomenti e le attività di maggior interesse.  
 
Ogni unità contiene una presentazione in power point che include alcune attività interattive. La seconda diapositiva di 
ciascuna unità (sfoƴŘƻ ōƭǳύ ŘŜǎŎǊƛǾŜ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΣ ƛƭ ŎŀƭŜƴŘŀǊƛƻ Ŝ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛΦ : ǊƛǎŜǊǾŀǘŀ ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
formatore e deve pertanto essere eliminata ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻΦ 
 
Le diapositive che contengono le attività sono facilmente riconoscibili grazie allo sfondo blu e sono talvolta 
ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘŜ Řŀ ǳƴŀ ǎŎƘŜŘŀ ŎƘŜ ŘŜǎŎǊƛǾŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻǇƻǎǘŀΦ 
 
Alcune unità contengono materiali di supporto che possono essere letti individualmente. 
 
Su sito di e-learning, dove il materiale è disponibile per un apprendimento individuale, il contenuto è organizzato per 
professione, in modo da facilitare la fruizione da parte di ciascuno. Poiché questo manuale è una guida per formatori e 
organizzatori ed ha lo scopo di facilitare un approccio interprofessionale, il contenuto è presentato sia in termini di 
professione che di contenuto. Per ogni unità vengono presentati i sottotemi insieme alle attività ad essi relative, in 
modo da facilitare la scalta del modulo. 
 
 

/hb¢9b¦¢h 59[[Ω¦bL¢" 
GRUPPI DI DESTINATARI5 

PS MFO AS FORMATORE 
Modulo 1: Contesto della migrazione  

¢ŜƳǇƻ ŎƻƴǎƛƎƭƛŀǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ƳƻŘǳƭƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŀ ŘǳǊŀǘŀ Řƛ у ƻǊŜΥ фл ƳƛƴΦ 

Unità 1: Introduzione alla salute dei migranti 

Trend in Europa e nel mondo (teoria: 10 min.)  X X X X 

Attività sui trend migratori: discussione collettiva: 
- Percentuale dei migranti (5 min.) 
- Percentuale dei richiedenti asilo (5 min.) 
- Migranti regolari vs. irregolari (5 min.)  

X X X X 

Determinanti sociali della salute (teoria: 15 min.) X X X X 

Attività: discussione sui determinanti sociali della salute (10 min.)  X X X X 

Caso di studio: un migrante somalo in viaggio verso la Svezia + 
discussione su un possibile intervento (30 min.) 

X X X X 

                                                           
5 La (X) sta a indicare che la sessione può essere estesa anche a questi gruppi di destinatari, nel caso in cui un approccio multi-
professionale fosse quello scelto dal formatore. 
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{ŀƭǳǘŜ ŎƻƳŜ ŘƛǊƛǘǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ 
migranti e titolari di protezione (teoria: 15 min.) 

X X X X 

!ǘǘƛǾƛǘŁΥ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ǎǳƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ όнл ƳƛƴΦύ X X X X 

Modulo 2: Salute e benessere 
¢ŜƳǇƻ ŎƻƴǎƛƎƭƛŀǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ƳƻŘǳƭƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŀ ŘǳǊŀǘŀ Řƛ у ƻǊŜΥ нмл - 240 min.  

Unità 2 A: Bisogni di Salute e sfide per HPs  

Introduzione ai bisogni di salute, le sfide e i rischi tra migranti e 
titolari di protezione (teoria: 10 min.)  

X   X 

Attività: Brainstorming sulle opinioni in merito alle malattie 
trasmissibili (10 min.) 

X   X 

Malattie trasmissibili che gli HPs devono prendere in 
considerazione (teoria: 90 min.) 

X   X 

Attività: Discussione collettiva: quali fattori della migrazione 
possono aumentare il rischio di trasmissione delle malattie? (10 
min.)  

X   X 

Vaccinazioni (teoria: 15 min.) X   X 

Malattie non trasmissibili (teoria: 15 min.)  X    X 

Accesso al sistema sanitario (teoria: 15 min.) X    X 

Unità 2 B: Bisogni di Salute e sfide per LEOs e SWs 

Attività: Brainstorming sulle opinioni in merito alle malattie 
trasmissibili (10 min.) 

 X X  

La salute nel contesto migratorio (teoria: 20 min.)  X X  

Definizioni (teoria: 10 min.)   X X  

Malattie trasmissibili rilevanti per i titolari di protezione/migranti 
in UE/SEE (teoria: 30 min.)  

 X X  

Malattie non trasmissibili e migrazione (teoria: 15 min.)   X X  

DR ABCDEF: lavorare con persone vulnerabili (teoria: 20 min.)   X X  

Attività: Scenario di trasmissione e DR ABCDEF (20 min.)   X X  

Unità 3: Introduzione alla salute mentale dei migranti 

Conseguenze della migrazione sulla salute mentale (teoria: 30 
min.) 

X X X X 

!ǘǘƛǾƛǘŁΥ ŦƛƭƳŀǘƻ άCon le loro parole: rifugiati Ŝ ƳƛƎǊŀƴǘƛέ Ŝ 
discussione (15 min.) 

X X X X 

Relazione tra migrazione e problematiche di salute mentale 
(teoria: 15 min.) 

X X X X 

!ǘǘƛǾƛǘŁΥ ŦƛƭƳŀǘƻ Ŝ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ά[ŜǘǘŜǊŀ Řŀ ǳƴ ǊƛŦǳƎƛŀǘƻέ όмл-
50 min.)  

X X X X 

Unità 4: PSP  

Attività: brainstorming sulle conoscenze dei partecipanti in 
materia di PSP (10 min.)  

X X X (X) 

PSP: cosa, perché, chi, quando, dove (teoria: 15 min.) X X X (X) 

Attività: filmato su PSP (10 min.)  X X X (X) 

Principi di PSP (teoria: 30 min.) X X X (X) 

Buona comunicazione (teoria: 15 min.) X X X (X) 

Attenzioni particolari (teoria: 15 min.) X X X (X) 

Attività: Role Play sul PSP (30-45 min.)  X X X (X) 
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Unità 5: Interagire con persone vulnerabili (disponibile una versione separata per HPs) 

Migrazione e vulnerabilità (teoria: 20 min.)  X X X X 

Attività sulla terminologia (10 min.) X X X X 

Interagire con persone vulnerabili: identificazione, risposta, 
comunicazione, sicurezza, riservatezza e sfide (teoria: 20 min.)  

X X X X 

Minori non accompagnati (teoria: 10 min.)  X X X X 

Vittime di violenza di genere (teoria: 10 min.)  X X X X 

Attività: filmato e discussione sulla violenza sessuale e di genere 
(SGBV) (10 min.) 

X X X X 

Attività: Test sulla violenza sessuale e di genere (SGBV) (15 min.)  X X X X 

Vittime di torture (teoria: 10 min.)  X X X X 

Tossicodipendenza (teoria: 10 min.) X X X X 

Tratta (teoria: 10 min.) X X X X 

Attività: 2 filmati sulla tratta (5 min. ciascuno) X X X X 

Attività sulla riservatezza (10 min.)  X X X X 

Altri gruppi vulnerabili: persone con disabilità o malattie non 
trasmissibili, anziani e donne in stato di gravidanza (teoria: 10 
min.)  

X X X X 

Unità 6 A: Salute occupazionale  

Salute occupazionale, prevenzione, lavaggio delle mani, utilizzo di 
guanti e mascherine, ecc. (teoria: 25 min.)  

 X X  

Attivitào con i guanti (5-15 min.)   X X  

Unità 6 B: Cura personale e assistenza allo staff  

Diverse tipologie di stress (teoria: 15 min.) X X X X 

Attività: riflessione sullo stress (10 min.)  X X X X 

Reazione allo stress (teoria: 10 min.) X X X X 

Affrontare lo stress (teoria: 25 min.) X X X X 

Attività: quali strumenti per la gestione dello stress sono presenti 
sul vostro posto di lavoro? Cosa si potrebbe migliorare? (30 min.)  

X X X X 

Unità a scelta: Lutto e migrazione  

Perdita, lutto, reazioni, trauma (teoria: 30 min.) X X X X 

Unità a scelta: Autoaiuto e meccanismi di difesa per i migranti 

Meccanismi di difesa per i migranti e assistenza sociale (teoria: 30 
min.) 

X X X X 

Casi di studio (15 min.)  X X X X 

Modulo 3: Competenze interculturali 
¢ŜƳǇƻ ŎƻƴǎƛƎƭƛŀǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ƳƻŘǳƭƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ di un corso della durata di 8 ore: 150 - 180 min. 

Unità 7: Introduzione alle competenze interculturali  

LƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ άŎǳƭǘǳǊŀέ όǘŜƻǊƛŀΥ р ƳƛƴΦύ X X X X 

Attività: La storia di Anna (30 min.)  X X X X 

!ǘǘƛǾƛǘŁΥ ŦƛƭƳŀǘƻ ǎǳƭƭΩƛƴŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ 
collettiva (15 min.)  

X X X X 

Dalla competenza interculturale alla sensibilità per la diversità 
(teoria: 10 min.) 

X X X X 

Attività: filmato sulle competenze culturali (5 min.)  X X X X 
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LƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ 
(teoria: 15 min.) 

X X X X 

Attività: filmato sul lavoro con gli interpreti (5 min.)  X X X X 

!ǘǘƛǾƛǘŁΥ ŦƛƭƳŀǘƻ ά/ƻǎŀ ǇǳƼ ŀƴŘŀǊŜ ǎǘƻǊǘƻέ όмр ƳƛƴΦύ X X X X 

Unità 8 A: Competenze comunicative dei LEOs con i migranti 

Aspetti teorici della comunicazione (teoria, a scelta: 15 min.) (X) X (X) (X) 

Relazione tra LEOs e migranti (teoria: 15 min.)   X   

Attività: brainstorming sulla percezione (10 min.)   X   

Esperienze emotive dei migranti (teoria: 10 min.)  X   

Attività: filmato sul salvataggio della Guardia Costiera greca (10 
min.)  

 X   

Buone competenze comunicative (teoria: 10 min.) (X) X (X) (X) 

Attività sui principi della comunicazione tramite Role Play (10-15 
min.)  

(X) X (X) (X) 

Gestione dei conflitti (teoria: 20 min.) (X) X (X) (X) 

Attività: applicazione delle tecniche di problem solving (30 min.) (X) X (X) (X) 

Unità 8 B: Competenze interculturali nel quadro sanitario  

Influenza della cultura sulla vita di una persona (teoria: 20 min.) X  X X 

!ǘǘƛǾƛǘŁΥ ōǊŀƛƴǎǘƻǊƳƛƴƎ ǎǳƭƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ 
culturali sui processi psichici e biologici (10 min.)  

X  X X 

Attività: discussione sulle differenze percettive tra salute e 
malattia in diversi contesti culturali e geografici (15 min.) 

X  X X 

Attività: condivisione delle esperienze (15 min.) X  X X 

Principi fondamentali della mediazione interculturale (30 min.)  X  X X 

Attività: Role Play: Consultazione tra un medico e un paziente 
straniero (10 min.) 

X  X X 

 
 

Modulo 1: Contesto della migrazione  
 
Unità 1: Introduzione alla salute dei migranti 

 
Obiettivo:  

- fornire strumenti che permettano di collocare le attività svolte quotidianamente in un contesto più ampio 

 
Destinatari: personale sanitario, funzionari di pubblica sicurezza, operatori sociali e formatori  
 
Durata: 90 min.  
 
Messaggi fondamentali:  

- bŜƭƭΩ¦9 ǊƛǎƛŜŘƻƴƻ ǉǳŀǎƛ нн Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀ ǇŀŜǎƛ ƴƻƴ ŜǳǊƻǇŜƛ 

- La migrazione può essere ritenuta un determinante sociale della salute 

- Sebbene diverse leggi internazionali ed europee sanciscano il diritto alla salute per ogni individuo, alcuni 
ǎǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩ¦9 ǇƻƴƎƻƴƻ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ 



 

12 
 

Finanziato 
ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ 

- Gli attori coinvolti nel processo sono tenuti ad accertarsi che gli enti che forniscono servizi e le autorità 
ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭƭŀ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴ ƭƛƳƛǘƛƴƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŘŜƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ ŀƛ 
servizi di base, rendendoli una categoria ancora più vulnerabile 

 
Materiali:  

- 45 diapositive 

- Attività: discussione sul rapporto tra migranti e popolazione totale nel paese di interesse (5 min.) 

- Attività: discussione sul numero dei richiedenti asilo nel paese di interesse (5 min.) 

- Attività: discussione sul numero dei migranti irregolari nel paese di interesse (5min.)  

- Attività: discussione sui determinanti chiave della salute (10 min.) 

- Attività: presentazione di casi reali e discussione (30 min.) 

- Attività: studio di casi con riferimento ai diritti (20 min.)  

- 7 altri documenti 

 
Strumenti: PC portatile, proiettore, lavagna bianca o a fogli mobili, carta e penne 

 
3. 

 

[ŀ ǇǊƛƳŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀ ǎǳƛ ǘǊŜƴŘ 
migratori in Europa e nel mondo, fornendo una serie di 
importanti definizioni (25 min. comprese le attività presenti alle 
diapositive 7, 9 e 12)  

7. 

 

La diapositiva 7 riporta la definizione di migrante secondo OIM 
e uno spunto di discussione in gruppo riguardante la 
percentuale di migranti rispetto al totale della popolazione dei 
rispettivi paesi. La risposta corretta si trova alla diapositiva 8 
(Eurobarometro 469, 2018) (5 min.)  

9.  

 

La diapositiva 9 riporta la definizione di richiedente asilo e uno 
spunto di discussione in gruppo riguardante la percentuale di 
richiedenti asilo nei rispettivi paesi rispetto agli altri stati 
europei. La risposta corretta si trova alla diapositiva 10 
(Eurostat 2016 e 2017) (5 min.)  
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12.  

 

La diapositiva 12 riporta la definizione di migrazione irregolare 
Ŝ ǳƴƻ ǎǇǳƴǘƻ Řƛ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ƛƴ ƎǊǳǇǇƻΥ άbŜƭ ǾƻǎǘǊƻ ǇŀŜǎŜ 
ǇǊŜǾŀƭƎƻƴƻ ƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ ǊŜƎƻƭŀǊƛ ƻ ǉǳŜƭƭƛ ƛǊǊŜƎƻƭŀǊƛΚέΦ [ŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀ 
livello di UE si trova alla diapositiva successiva (Eurobarometro 
469, 2018) (5 min.)  

15.  

 

La seconda parte è incentrata sui determinanti sociali della 
salute e la migrazione come fattore determinante per la salute 
όрр ƳƛƴΦ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ Řƛ ǳƴ Ŏŀǎƻύ 
 
 

16. 

 

Attività: Come introduzione ai determinanti sociali della salute, 
promuovere una discussione con i partecipanti sui fattori 
determinanti per la salute e le peculiarità dei migranti (10 min.)  

20. 

 

Attività: Caso studio 
Le diapositive da 20 a 28 presentano il caso di studio di un 
migrante somalo diretto in Svezia per illustrare i determinanti 
sociali della salute. La presentazione del caso viene seguita da 
una discussione circa le possibilità di intervento (15 min.)  

34.  

 

La parte successiva si concentra sul diritto alla salute e 
ŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ Ŝ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ όор ƳƛƴΦ 
ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǳƴ Ŏŀǎƻύ  
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45. 

 

Attività: Analisi di un caso (20 min.)  
 
¦ǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƛƭ aLt9· ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǳƴ Ŏŀǎƻ ǇǊŀǘƛŎƻ Řƛ diritto 

ŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ Řƛ ǳƴ ƳƛƎǊŀƴǘŜ ǎŜƴȊŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ƛƴ ǳƴ 

contesto nazionale 

 
 
Modulo 2: Salute e benessere 
 
Unità 2A: Bisogni di Salute, sfide e rischi tra migranti e titolari di protezione per i professionisti sanitari (HPs) 

 
Obiettivo:  

- comprendere la complessità delle dei bisogni di salute, delle sfide e dei rischi incontrati dai migranti  
- fornire gli strumenti utili a comprendere in maniera più profonda le condizioni di salute dei migranti  

 
Destinatari: Personale sanitario e formatori  
 
Durata: 150 minuti (2 ore e mezza)  
 
Messaggi fondamentali: 

- il processo migratorio e le malattie trasmissibili non sono necessariamente in correlazione 
- rifugiati e migranti affetti da patologie non trasmissibili possono risultare maggiormente vulnerabili al 

momento del viaggio in ragione di problemi di salute preesistenti 
- I rifugiati e i migranti dovrebbero avere accesso equo e non discriminatorio ai servizi di assistenza sanitaria, 

incluse le vaccinazioni, indipendentemente dal loro status giuridico. 
 
Materiali: 

- 87 diapositive 
- Attività - Brainstorming in merito alle credenze diffuse sulle malattie trasmissibili (10 min.) 
- Attività - Dibattito sugli aspetti del processo migratorio che potrebbero accrescere il rischio per i migranti 

di contrarre malattie trasmissibili (10 min.)  
- 1 altro documento  

 
Strumenti: PC portatile, proiettore, lavagna bianca/lavagna a fogli mobili, carta e penne  
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3. 

 

LƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩǳƴƛǘŁ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ bisogni di salute, sfide e rischi 
tra migranti e titolari di protezione per i professionisti sanitari 
όнл ƳƛƴΦΣ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƭƭŀ ŘƛŀǇƻǎƛǘƛǾŀ рύ  

6.  

 

Attività: Opinioni in merito alle malattie trasmissibili - 
discussione in gruppo (10 min.) 
 
In che modo la paura, le credenze, la risposta della stampa e la 
xenofobia plasmano le nostre opinioni in merito alle malattie 
trasmissibili e ai migranti.  
 
 

7. 

 

Panoramica delle malattie trasmissibili da prendere in 
considerazione tra le popolazioni migranti in UE/SEE (100 min., 
ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƭƭŀ ŘƛŀǇƻǎƛǘƛǾŀ млύ  

10. 

 

Attività: Quali fattori della migrazione possono aumentare il 
rischio di trasmissione delle malattie? - discussione in gruppo 
(10 min.) 
 
Discussione sui motivi che aumentano il rischio di malattie 
trasmissibili per i migranti durante il processo di migrazione. 

64.  

 

Parte sui vaccini (15 min.)  
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70. 

 

Parte sulle malattie non trasmissibili (15 min.)  

85.  

 

/ƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩǳƴƛǘŁ мΣ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻ 

 
 
Unità 2B: Bisogni di salute, sfide e rischi tra migranti e titolari di protezione per gli operatori della pubblica sicurezza 
(LEOs) e gli operatori sociali (SWs)  

 
Obiettivo:  

- Capire la complessità dei bisogni di salute, delle sfide e dei rischi incontrati dai migranti 
- Fornire gli strumenti utili a comprendere in maniera più profonda le condizioni di salute dei migranti 

 
Destinatari: Funzionari di pubblica sicurezza e operatori sociali  
 
Durata: 120 minuti (2 ore)  
 
Messaggi fondamentali: 

- Non esiste nessuna correlazione significativa tra immigrazione e diffusione di malattie infettive  
- I problemi di salute di rifugiati e migranti sono simili a quelli del resto della popolazione, nonostante alcune 

malattie possano avere una maggiore prevalenza in determinati gruppi 
- aƻƭǘŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ƛƴŦŜǘǘƛǾŜΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩIL± ƻ ƭΩŜǇŀǘƛǘŜ .Σ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛbili tramite il semplice contatto 
- Un lavaggio più accurato e frequente delle mani è un modo efficace per garantire cure migliori ai pazienti 
- !ŘƻǘǘŀǊŜ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ 5w !./59C ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ 

 
Materiali: 

- 50 diapositive 
- Attività sui fattori che influenzano le nostre credenze circa le malattie infettive nei migranti (10 min.) 
- Presentazione di un caso (a scelta, 30 min.) 
- Attività: situazioni pratiche (30 min.)  

 
Strumenti: PC portatile, proiettore, lavagna bianca/a fogli mobili, carta e penne)  
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4.  

 

Attività: Opinioni in merito alle malattie trasmissibili - 
discussione in gruppo (10 min.) 
 
In che modo la paura, le credenze, la risposta della stampa e la 
xenofobia plasmano le nostre opinioni in merito alle malattie 
trasmissibili e ai migranti.  
 
 

6. 

 

La salute nel contesto migratorio, compresi: il processo di 
migrazione, la migrazione come fattore determinante per la 
salute e percezioni comuni vs. realtà (20 min., compresa 
ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƭƭŀ ŘƛŀǇƻǎƛǘƛǾŀ пύ 

12.  

 

Alcune definizioni (malattie trasmissibili, malattie non 
trasmissibili, trasmissione e vettori) (15 min.)  
 

16. 

 

Malattie trasmissibili rilevanti per i migranti in UE/SEE (ep. A, 
ep. B, TBC, HIV e scabbia) (30 min.)  

32. 

 

Parte sulle malattie non trasmissibili (15 min.)  
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38.  

 

DR ABCDEF: lavorare con persone vulnerabili (20 min.)  

50. 

 

Attività: Scenario (20 min.) 
 

- Trasmissione di malattie 
- DR ABCDEF  

 

 
Unità 3: Introduzione alla salute mentale dei migranti  

 
Obiettivo:  

- Migliorare la comprensione della complessità degli aspetti di salute mentale in relazione alla migrazione 
  

Destinatari: Professionisti sanitari, operatori della pubblica sicurezza, operatori sociali e formatori  
 
Durata: 60-120 minuti (1-2 ore)  
 
Messaggi fondamentali: 

- I migranti e i titolari di protezione affrontano numerose sfide e cause di stress 
- La migrazione spesso produce situazioni molto stressanti, non permette di accedere a un lavoro sicuro e 

appagante e comporta un isolamento dalla comunità, tutti fattori che il migrante deve affrontare.  
- Non vi sono prove in merito alla maggiore propensione dei migranti nello sviluppo di disturbi mentali  

 
Materiali: 

- 30 diapositive 
- !ǘǘƛǾƛǘŁ мΥ ǾƛŘŜƻ Ŝ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜΥ άLƴ ǘƘŜƛǊ ǿƻǊŘǎΦ wŜŦǳƎŜŜǎ ŀƴŘ aƛƎǊŀƴǘǎέ όмр ƳƛƴΦύ   
- Attività 2 : video e lavƻǊƻ Řƛ ƎǊǳǇǇƻΥ ά[ŜǘǘŜǊŀ Řŀ ǳƴ ǊƛŦǳƎƛŀǘƻέ όмл - 50 min.)  
- 3 altri documenti 

 
Strumenti: PC portatile, proiettore, connessione a internet (lavagna bianca, lavagna a fogli mobile, carta e penne a 
seconda delle attività proposte)  
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3. 

 

Il primo obiettivo di questa unità formativa è comprendere 
come la migrazione può avere influenza sullo stato della salute 
mentale. Ciò include il modello psicosociale di OIM, il risultato 
di eventi destabilizzanti e le conseguenze sanitarie e psicosociali 
ŘŜƭƭŀ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ όпр ƳƛƴΦΣ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƭƭŀ ŘƛŀǇƻǎƛǘƛǾŀ пύ  

4. 

 

Attività: Con le loro parole: rifugiati e migranti (15 min.)  

 

Spingere i partecipanti a riflettere sulle esperienze dei migranti. 
 

20.  

 

Il secondo obiettivo riguarda la comprensione del legame tra le 
problematiche di salute mentale e la migrazione (15 min.)  
 
 

28.  

 

Attività: Lettera da un rifugiato (10-50 min.)  
 
Riflettere sulle esperienze e i fattori di stress dei migranti 
 

 
Unità 4: Primo soccorso psicologico (PSP) 
 
Obiettivo:  

- Fornire uno strumento pratico per affrontare le persone in condizioni di stress acuto 
  

Destinatari: Professionisti sanitari, operatori della pubblica sicurezza, operatori sociali e formatori 
 
Durata: 120 minuti (2 ore)  
 
Messaggi fondamentali: 

- Principi PFA: preparare, guardare, ascoltare, collegare 
 
Materiali: 

- 56 diapositive 
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- Attività: brainstorming cosa ti viene in mente quando pensi a PFA (10 min.) 
- Attività: Clip filmato su PFA (15 min.) 
- Attività: gioco di ruolo su PFA (45 min.)  
- 2 altre documenti 

 
Strumenti: laptop, proiettore, internet (lavagna / lavagna a fogli mobili, carta e penne secondo delle attività)  

 
7.  

 

Attività 1: Brainstorming - Cosa viene in mente parlando di 
PSP? (10 min.) 
 
Obiettivo: Promuovere una discussione aperta tra i 
partecipanti in merito alle loro conoscenze sul PSP (si veda la 
ǎŎƘŜŘŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁύ  

8.  

 

La prima parte di questa unità formativa si concentra su cosa 
sia il PSP, su cosa non sia, sul perché vada utilizzato, su chi 
possa trarne beneficio, su quando e dove debba essere 
utilizzato (35 min., compreso il brainstorming alla diapositiva 7 
e il filmato alla diapositiva 16) 

16. 

 

Attività: Filmato - PRIMO SOCCORSO PSICOLOGICO 
 
Obiettivo: Riassumere il PSP 
 
Attività: Mostrare il filmato e promuovere la discussione 
ŀǇŜǊǘŀ ǎǳƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ 

17.  

 

[ŀ ǇŀǊǘŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t{tΥ 
PREPARARSI, GUARDARE, ASCOLTARE, COLLEGARE (30 min.) 

41.  

 

La parte successiva tratta della comunicazione: cosa dire/fare, 
cosa non dire/fare, rassicurare le persone e comunicazione 
non violenta (15 min.)  
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46. 

 

[ΩǳƭǘƛƳŀ ǇŀǊǘŜ ŝ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ Řŀ ŘŜŘƛŎŀǊŜ 
a bambini e adolescenti, persone a rischio di discriminazione e 
violenza, e persone affette da malattie croniche o disabilità (15 
min.) 

56. 

 

Attività: scenario ς Role Play sul PSP (30-45 min.)  

 
Unità 5: Lavorare con persone vulnerabili  
 
Obiettivo:  

- Indentificare i fattori che determinano la vulnerabilità nel contesto migratorio e approfondire gli aspetti 
relativi ad alcuni gruppi vulnerabili 
  

Destinatari: personale sanitario, funzionari di pubblica sicurezza, operatori sociali e formatori  
 
Durata: 120 minuti (2 ore)  
 
Messaggi fondamentali: 

- Non tutti i migranti sono vulnerabili 
- I rischi dei migranti vulnerabili potrebbero aumentare se non adeguatamente identificati e affrontati 

subito, aggravando così la loro situazione  
 
Materiali: 

- 55 diapositive 
- Attività sulla terminologia (10 min.) 
- Attività ς Video e discussione sulla VSG (violenza sessuale e di genere) contro gli uomini (10 min.) 
- Attività ς Test sulla VSG (15 min.) 
- Attività ς video sulle vittime della tratta di esseri umani (5/10 min.) 
- Attività sulla riservatezza - Taboo (10 min.) 

 
Strumenti: PC portatile, proiettore, connessione a internet (lavagna bianca/a fogli mobili, carta e penne a seconda 
delle attività proposte)  
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3. 

 

La prima parte di questa unità formativa è relativa alla 
migrazione e alla vulnerabilità e comprende definizioni, mito 
vs. realtà e comprensione delle vulnerabilità specifiche (30 
ƳƛƴΦΣ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǳƭƭŀ ǘŜǊƳƛƴƻƭƻƎƛŀύ  

7.  

 

[ŀ ŘƛŀǇƻǎƛǘƛǾŀ т ǇǊƻǇƻƴŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴǘŜǊŀǘǘƛǾŀ ƛƴŎŜƴǘǊŀǘŀ 
sulla terminologia; per maggiori informazioni si vedano la 
ǎŎƘŜŘŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭŜ ŘƛŀǇƻǎƛǘƛǾŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ όŘŀ у ŀ моύ  

15.  

 

[ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ǇŀǊǘŜ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǇŜǊǎƻƴŜ 
vulnerabili e comprende: sfide quotidiane, identificazione, 
competenze e linee guida per i professionisti in prima linea 
(125 min., comprese quattro attività) 

30.  

 

Attività: filmato e discussione sulla violenza sessuale e di 
genere (SGBV) (10 min.)  

33. 

 

Attività: test sulla violenza sessuale e di genere (SGBV) (15 
min.) 


































